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PARLIAMONE, A TU PER TU

Per un giornale come il nostro, carissimi lettori, che vuole nelle proprie pagine ogni settimana parlare di
voi, con voi, a voi e per voi, nel senso che siete voi i protagonisti delle nostre cronache, gli interlocutori dei
nostri pensieri, la base popolare che cerchiamo di esprimere, gli amici del nostro viaggio, gli unici a cui
offriamo il nostro servizio, è importante poterci incontrare per parlare anche un po' a tu per tu, faccia a
faccia, dello strumento giornalistico che scandisce il ritmo settimanale dei nostri appuntamenti.
Siamo ormai nella stagione del rinnovo degli abbonamenti e della ricerca di nuove adesioni: una scadenza
necessaria e decisiva per la vita del giornale, un termometro capace già da solo di dire l'indice di
gradimento e la bontà del servizio che offriamo, un segno della nostra presenza e della forza della nostra
voce, una garanzia di libertà e di autonomia che dipende non solo dal rinnovo degli abbonamenti già
fedeli, ma ancor più dall'aumento di essi con abbonati nuovi. Una scadenza che non possiamo vivere da
soli, ma per la quale chiediamo la collaborazione di tutti coloro che ritengono il nostro giornale un valido
strumento di informazione e di formazione, di evangelizzazione e di promozione umana, di comunione e di
partecipazione, di stimolo e verifica di tutto quanto avviene nel nostro territorio e nella nostra comunità
cristiana. Se ognuno di voi, amici lettori, trovasse anche solo un altro amico, raddoppieremmo la nostra già
numerosa famiglia.
Ma vi chiediamo di più, o meglio, siamo disponibili per qualcosa di più e ve lo diciamo: questa è una
scadenza anche per parlarci direttamente, per discutere e verificare insieme l'impostazione e la funzione
del giornale. Stiamo già contattando persone, buone stampe, parroci, decanati, gruppi per fissare insieme
momenti di incontro. Come redazione e come amministrazione siamo disposti, anzi desiderosi di
percorrere il nostro territorio per incontrarci, raccogliere suggerimenti, conoscere personalmente chi ci è
vicino e chi già lavora tanto per "Il Resegone". Quest'anno invece di chiamare operatori e operatrici delle
Buone Stampe a Lecco per un unico incontro, vorremmo più incontri, quasi capillarmente, nei limiti delle
nostre forze numeriche e di tempo. Incontri con sacerdoti, con gruppi, con singole parrocchie e con
decanati, una sera, un sabato o domenica pomeriggio, per una giornata delle comunicazioni sociali, come
meglio pensate e desiderate voi, nostri amici lettori. Noi siamo disponibili e restiamo in attesa di vostre
richieste che concorderemo volta per volta con precisione. Riteniamo che anche questo sia un servizio
prezioso e reciproco.


